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PARERI DELLA 1ª COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
E DELL’INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)

(Estensore: TOSATO)

sul disegno di legge

30 luglio 2025

La Commissione, esaminato il disegno di legge e rilevato che:

per quanto attiene al riparto di competenza legislativa costituzio&shy;
nalmente definito, la disciplina della caccia - secondo la consolidata giu&shy;
risprudenza della Corte costituzionale (si veda, da ultimo, la sentenza
n. 148 del 2023) - rientra nella potestà legislativa residuale delle regioni,
« che sono tenute nondimeno a rispettare i criteri fissati dalla legge
n. 157 del 1992, a salvaguardia dell’ambiente e dell’ecosistema, punto di
equilibrio tra il primario obiettivo dell’adeguata salvaguardia del patrimo&shy;
nio faunistico nazionale e l’interesse all’esercizio dell’attività venatoria;
in considerazione di tale ratio della norma statale, la legge regionale può
intervenire su detto profilo della disciplina esclusivamente innalzando il
livello della tutela »,

esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.

(Estensore: DE PRIAMO)

sugli emendamenti approvati

12 maggio 2026

La Commissione, esaminati gli emendamenti approvati dalle Com&shy;
missioni di merito nella seduta del 5 maggio scorso, riferiti al disegno di
legge, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
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sugli ulteriori emendamenti approvati

14 maggio 2026

La Commissione, esaminati gli ulteriori emendamenti approvati dalle
Commissioni di merito nella seduta del 13 maggio, riferiti al disegno di
legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
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PARERI DELLA 2ª COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

(Estensore: POTENTI)

sul disegno di legge

16 luglio 2025

La Commissione,

esaminato il provvedimento, per quanto di competenza, esprime
parere favorevole con la seguente osservazione:

in relazione all’articolo 14, comma 1, lettera a), n. 2), con cui
si inserisce una nuova condotta vietata consistente nell’impedire, ostaco&shy;
lare o rallentare, con metodi violenti, le attività di controllo previste dai
piani di cui agli articoli 19, comma 2, e 19-ter. L’articolo 14 novella l’ar&shy;
ticolo 21 della legge 11 febbraio 1992, n. 157; tale collocazione sistema&shy;
tica non appare condivisibile in quanto l’articolo 21 elenca una serie di
divieti afferenti a coloro che esercitano la caccia, e quindi la previsione
sarebbe estranea a questo contesto. Inoltre, con la formulazione proposta,
per l’individuazione della sanzione si farebbe riferimento al successivo
articolo 31 della legge n. 157 del 1992, al cui primo comma si precisa
che le sanzioni amministrative si applicheranno « per le violazioni delle
disposizioni della presente legge e delle leggi regionali, salvo che il fatto
sia previsto dalla legge come reato ». La novella rischia pertanto di essere
di scarsa applicazione ed appare quindi una mera petizione di principio,
poiché, presupponendo nella condotta l’uso di metodi violenti, questo
fatto sarà sempre qualificato come un reato. A ciò si aggiunga che al&shy;
l’articolo 17, comma 1, lettera c), si introduce come novella all’articolo
31 richiamato la lettera m-ter) nella quale si prevede la « sanzione am&shy;
ministrativa pecuniaria da euro 150 a euro 900 per chi impedisce, osta&shy;
cola o rallenta le attività di controllo previste dai piani di cui agli articoli
19 comma 2, e 19-ter » non richiamando più – come invece all’articolo
14, comma 1, lettera a), n. 2) – i « metodi violenti » in presenza dei
quali apparrebbe comunque non congrua una sanzione base di 150 euro.
Valutino pertanto le Commissioni di merito il coordinamento tra le di&shy;
sposizioni richiamate ovvero la soppressione del richiamo ai metodi vio&shy;
lenti.
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sugli emendamenti

1° ottobre 2025

La Commissione, esaminati, per i profili di competenza, gli emen&shy;
damenti al provvedimento, esprime parere non ostativo con la seguente
osservazione:

in relazione agli emendamenti che modificano il codice penale in
materia di reati contro gli animali, si segnala che il Parlamento ha re&shy;
centemente approvato una legge di riforma in materia, n. 82 del 2025,
recante « Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e al&shy;
tre disposizioni per l’integrazione e l’armonizzazione della disciplina in
materia di reati contro gli animali », esaminata in sede referente al Se&shy;
nato proprio dalla Commissione Giustizia.

su ulteriori emendamenti

14 aprile 2026

La Commissione, esaminati, per i profili di competenza, gli ulteriori
emendamenti al provvedimento, esprime parere non ostativo.
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PARERE DELLA 4ª COMMISSIONE PERMANENTE

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)

(Estensore: SCURRIA)

sul disegno di legge e sugli emendamenti

29 ottobre 2025

La Commissione,

esaminato il disegno di legge n. 1552, che apporta modifiche alla
legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della
fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio, e che è stato adot&shy;
tato come testo base, il 24 luglio 2025, dalle Commissioni di merito per
l’esame congiunto con i disegni di legge nn. 596, 1302 e 1577, sulla me&shy;
desima materia, ed esaminati gli emendamenti ad esso riferiti;

tenuto conto:

– della direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio del 30 novembre 2009 concernente la conservazione degli uc&shy;
celli selvatici (« direttiva Uccelli »), che riconosce la legittimità dell’atti&shy;
vità venatoria come forma di sfruttamento sostenibile, in grado di gene&shy;
rare importanti ricadute di ordine sociale, culturale, economico e ambien&shy;
tale in varie zone dell’Unione europea, e che, a tal fine, limita la caccia
ad alcune specie espressamente menzionate e stabilisce una serie di prin&shy;
cipi ecologici e di obblighi giuridici, ai quali gli Stati membri devono
dare attuazione mediante la legislazione nazionale;

– della direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992
relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della
flora e della fauna selvatiche (« direttiva Habitat »), che istituisce la rete
« Natura 2000 », comprendente le Zone speciali di conservazione (ZSC),
istituite sulla base dei Siti di importanza comunitaria (SIC), e le Zone di
protezione speciale (ZPS), queste ultime disciplinate dalla direttiva Uc&shy;
celli;

ricordate le procedure di infrazione:

– n. 2023/2187, avviata il 7 febbraio 2024 e giunta al parere
motivato del 14 novembre 2024, per violazione gli articoli da 5 a 9 della
direttiva Uccelli, da parte dei commi 447 e 448 dell’articolo 1 della legge
29 dicembre 2022, n. 197, che prevedono, per motivi di ordine pubblico,
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piani regionali di controllo numerico della fauna selvatica (articolo 19
della legge n. 157 del 1992) e un piano straordinario per il contenimento
della fauna selvatica (articolo 19-ter della legge n. 157 del 1992), che
consentono catture e abbattimenti in deroga alla normativa sulla tutela e
conservazione della fauna selvatica, nonché per la violazione del regola&shy;
mento (CE) n. 1907/2006 « REACH », sulle sostanze chimiche, da parte
della circolare ministeriale n. 72 del 2023 e della legge n. 157 del 1992,
che limitano l’ambito di applicazione del divieto europeo di uso e deten&shy;
zione di munizioni contenenti piombo nelle « zone umide », attraverso
una restrizione della nozione di « zona umida » e un indebolimento della
presunzione di illiceità nella detenzione di tali munizioni presso le zone
umide, rispetto a quanto stabilito dalla normativa europea. Per sanare tali
rilievi, il decreto-legge 16 settembre 2024, n. 131, (il cosiddetto « salva
infrazioni ») convertito, con modificazioni, dalla legge 14 novembre
2024, n. 166, ha aggiunto all’articolo 19-ter della legge n. 157 del 1992
la clausola di salvaguardia secondo cui le disposizioni di tale articolo si
applicano nel rispetto della direttiva Habitat e della direttiva Uccelli, e ha
corretto la disciplina della presunzione relativa e la mappatura delle zone
umide;

– n. 2023/2181, avviata il 7 febbraio 2024, per la mancata at&shy;
tuazione delle misure previste dalla direttiva Habitat volte a monitorare
ed evitare le catture accidentali di cetacei, tartarughe e uccelli marini
(quali la berta maggiore, la berta minore, l’uccello delle tempeste euro&shy;
peo e il marangone dal ciuffo) da parte dei pescherecci, e per la mancata
adozione di misure adeguate a evitare perturbazioni significative a tali
specie nei siti Natura 2000 designati per la loro conservazione;

– n. 2021/2028, avviata il 9 giugno 2021, per mancato comple&shy;
tamento della designazione dei Siti di importanza comunitaria (SIC), che
formano la rete Natura 2000, ai sensi della direttiva Habitat, ritenendo
che l’Italia debba proporre SIC aggiuntivi, relativi ad altre aree connotate
dalla presenza di habitat e specie già incluse nei SIC istituiti, e confor&shy;
mare i relativi formulari ai contenuti previsti dalla direttiva, nonché per
mancato completamento delle ZPS previste dalla direttiva Uccelli, con ri&shy;
guardo all’inventario 2015 delle aree IBA (Important Bird Areas), di
BirdLife International, che ha individuato alcune aree marine importanti
per la presenza della specie ornitologica « berta maggiore », non coperte
dalle ZPS istituite;

– n. 2015/2163, avviata il 22 ottobre 2015 e giunta alla messa
in mora complementare del 24 gennaio 2019, per violazione dell’articolo
4 della direttiva Habitat, avendo provveduto a riqualificare solo 401 SIC,
dei 2.281 istituiti in Italia, trasformandoli in ZSC, con le relative misure
di conservazione, entro il termine previsto di sei anni. Onde superare la
procedura, con il decreto-legge 13 giugno 2023, n. 69, convertito, con
modificazioni, con la legge 10 agosto 2023, n. 103, è stato istituito un
apposito fondo volto a finanziare investimenti da parte delle regioni fi&shy;
nalizzati alla realizzazione di misure di ripristino attivo, nonché all’ac&shy;
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quisto di strumentazione utile al monitoraggio dell’efficacia di tali azioni,
con una dotazione complessiva di 5 milioni di euro per l’anno 2023 e 10
milioni di euro per l’anno 2024;

valutato che il disegno di legge n. 1552 non presenta profili di cri&shy;
ticità in ordine alla compatibilità con l’ordinamento dell’Unione europea,

esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo sul testo del
disegno di legge, con le seguenti osservazioni:

in riferimento agli articoli 4 e 5, che intervengono sulla disciplina
di cui agli articoli 4 e 5 della legge n. 157 del 1992, relativa all’alleva&shy;
mento, alla cattura e alla cessione dei richiami vivi, si ritiene che le mo&shy;
difiche non comportino criticità in ordine al rispetto dell’articolo 9, pa&shy;
ragrafo 1, lettera c), della direttiva Uccelli, che consente di derogare ai
divieti di uccisione o cattura di uccelli « per consentire in condizioni ri&shy;
gidamente controllate e in modo selettivo la cattura, la detenzione o altri
impieghi misurati di determinati uccelli in piccole quantità », anche a fini
di essere utilizzati come richiami vivi, ai sensi della giurisprudenza della
Corte di giustizia dell’UE, di cui alla sentenza dell’8 giugno 2006,
« WWF Italia e altri », nella causa C-60/05, e alla sentenza del 16 otto&shy;
bre 2003, nella causa C-182/02;

in riferimento all’articolo 8, che consente l’uso di « strumenti ot&shy;
tici e optoelettronici » nella caccia di selezione agli ungulati, andrebbe
considerata con attenzione la riconducibilità di tali strumenti in quelli
vietati, elencati nell’allegato VI alla direttiva Habitat, tra cui per esempio
i « dispositivi di mira per tiri notturni comprendenti un amplificatore di
immagini o un convertitore di immagini elettroniche ». Si ricorda, peral&shy;
tro, che il comma 2-ter dell’articolo 13 della legge n. 157 del 1992, in&shy;
trodotto dal « decreto agricoltura » n. 63 del 2024, già consente « l’im&shy;
piego di dispositivi di puntamento, anche digitale, per la visione not&shy;
turna » per il prelievo selettivo del cinghiale (Sus scrofa);

in riferimento all’articolo 10, che consente alle regioni di « esten&shy;
dere il periodo venatorio » per l’attività venatoria di fauna selvatica di
allevamento svolta all’interno di aziende agri-turistico-venatorie, si ri&shy;
corda che la normativa europea si limita alla protezione e conservazione
della fauna selvatica, non di allevamento. Sulla distinzione tra fauna al&shy;
levata e fauna selvatica, l’articolo 17 della legge n. 157 del 1992 prevede
che le regioni dispongono la regolamentazione e l’autorizzazione all’al&shy;
levamento di specie selvatiche;

in riferimento all’articolo 11, che modifica il comma 2 dell’arti&shy;
colo 18 della legge n. 157 del 1992, per sopprimere il limite massimo
della prima decade di febbraio, entro il quale le regioni possono postici&shy;
pare la stagione di caccia, e l’obbligo di uniformarsi al parere espresso
dall’ISPRA, andrebbe considerata con attenzione la coerenza con il
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comma 1-bis dello stesso articolo 18 della legge n. 157, che vieta l’eser&shy;
cizio venatorio durante il periodo della nidificazione e delle fasi della ri&shy;
produzione e dipendenza degli uccelli, e durante il ritorno al luogo di
nidificazione, come stabilito dall’articolo 7 della direttiva Uccelli;

in riferimento all’articolo 14, che modifica il comma 3 dell’arti&shy;
colo 21 della legge n. 157 del 1992, si ricorda che la nuova legge sulle
zone montane (legge 12 settembre 2025, n. 131) ha già sostituito il pre&shy;
cedente divieto assoluto di caccia su tutti i valichi montani interessati
dalle rotte di migrazione dell’avifauna, per una distanza di mille metri
dagli stessi, con l’obbligo in capo alle regioni di istituire delle ZPS in
tali zone, site ad almeno 1.000 metri di quota, e, nelle more, consentire
l’attività venatoria entro limiti coerenti con i princìpi stabiliti dalla Corte
costituzionale nella sentenza n. 254 del 20 dicembre 2022. A tale ri&shy;
guardo, si ricorda che la direttiva Uccelli si limita a stabilire, all’articolo
7, l’obbligo per gli Stati membri di provvedere a che le specie migratrici
« non vengano cacciate durante il periodo della riproduzione e durante il
ritorno al luogo di nidificazione »,

e parere non ostativo sugli emendamenti ad esso riferiti, nel presup&shy;
posto del rispetto della normativa in materia di aiuti di Stato alle im&shy;
prese, con riferimento agli emendamenti 17.0.29, 17.0.30, 17.0.35,
17.0.36 e 17.0.38.
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PARERI DELLA 5ª COMMISSIONE PERMANENTE

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

(Estensore: LIRIS)

sul disegno di legge

25 marzo 2026

La Commissione, esaminato il disegno di legge e acquisiti gli ele&shy;
menti informativi forniti dal Governo, esprime, per quanto di compe&shy;
tenza, parere non ostativo condizionato, ai sensi dell’articolo 81 della Co&shy;
stituzione, alla sostituzione dell’articolo 18 con il seguente: « Art. 18.
(Clausola di invarianza finanziaria) 1. Le amministrazioni pubbliche in&shy;
teressate provvedono all’attuazione della presente legge con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, co&shy;
munque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. ».

(Estensore: GELMETTI)

sugli emendamenti approvati

6 maggio 2026

La Commissione, esaminati gli emendamenti 17.0.1000 (testo2) e
18.1000, approvati dalle Commissioni 8ª e 9ª riunite nella seduta n. 35,
relativi al disegno di legge, esprime, per quanto di competenza, parere
non ostativo.

sugli ulteriori emendamenti approvati

26 maggio 2026

La Commissione, esaminati gli ulteriori emendamenti relativi al di&shy;
segno di legge, esprime, per quanto di competenza, sull’emendamento
8.40, parere non ostativo condizionato, ai sensi dell’articolo 81 della Co&shy;
stituzione, alla sostituzione del capoverso « 6-ter. » con il seguente: « 6-
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ter. L’attestato di abilitazione al prelievo in selezione degli ungulati rila&shy;
sciato da un’Amministrazione Regionale ha validità su tutto il territorio
nazionale, ferme restando le competenze regionali in materia e senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica ».

Il parere è non ostativo su tutti i restanti emendamenti.
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DISEGNO DI LEGGE N. 1552 DISEGNO DI LEGGE

D’INIZIATIVA DEI SENATORI MALAN ED ALTRI TESTO PROPOSTO DALLE COMMISSIONI RIUNITE

Art. 1.

(Modifica del titolo della legge
11 febbraio 1992, n. 157)

Art. 1.

(Modifica del titolo della legge
11 febbraio 1992, n. 157)

1. Il titolo della legge 11 febbraio 1992,
n. 157, è sostituito dal seguente: « Norme
per la gestione e la protezione della fauna
selvatica omeoterma nonché per il prelievo
venatorio ».

Identico.

Art. 2.

(Modifiche all’articolo 1 della legge 11 feb-
braio 1992, n. 157, in materia di gestione

della fauna selvatica)

Art. 2.

(Modifiche all’articolo 1 della legge 11 feb-
braio 1992, n. 157, in materia di gestione

della fauna selvatica)

1. All’articolo 1 della legge 11 febbraio
1992, n. 157, sono apportate le seguenti mo&shy;
dificazioni:

Identico.

a) al comma 1-bis, dopo le parole: « e
ricreative » sono inserite le seguenti: « non&shy;
ché delle tradizioni »;

b) al comma 2 sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « e, nel rispetto dei limiti
di cui alla presente legge, concorre alla tu&shy;
tela della biodiversità e dell’ecosistema ».
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Art. 3.

(Modifiche all’articolo 2 della legge 11 feb-
braio 1992, n. 157, in materia di oggetto

della tutela)

Art. 3.

(Modifiche all’articolo 2 della legge 11 feb-
braio 1992, n. 157, in materia di oggetto

della tutela)

1. All’articolo 2 della legge 11 febbraio
1992, n. 157, sono apportate le seguenti mo&shy;
dificazioni:

1. Identico:

a) al comma 1, lettera a), le parole:
« lupo (Canis lupus), » sono soppresse;

a) al comma 3, le parole: « degli uc&shy;
celli » sono sostituite dalle seguenti: « della
fauna selvatica e delle specie domestiche in&shy;
selvatichite » e le parole: « al Ministro dei
trasporti » sono sostituite dalle seguenti: « ai
gestori aeroportuali »;

b) identica;

b) dopo il comma 3 è aggiunto il se&shy;
guente:

c) identica.

« 3-bis. Le attività previste dal presente
articolo sono svolte nell’ambito delle risorse
umane, finanziarie e strumentali previste a
legislazione vigente ».

Art. 4.

(Modifiche all’articolo 4 della legge 11 feb-
braio 1992, n. 157, in materia di cattura

temporanea e inanellamento)

Art. 4.

(Modifiche all’articolo 4 della legge 11 feb-
braio 1992, n. 157, in materia di cattura

temporanea e inanellamento)

1. All’articolo 4 della legge 11 febbraio
1992, n. 157, sono apportate le seguenti mo&shy;
dificazioni:

Identico.

a) al comma 3:

1) al primo periodo, le parole: « della
cui autorizzazione siano titolari le province
e che siano » sono sostituite dalle seguenti:
« regionali »;

2) il secondo periodo è sostituito dai
seguenti: « Le regioni, con proprio provvedi&shy;
mento, definiscono le caratteristiche, in par&shy;
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ticolare strutturali e igienico-sanitarie, per
l’installazione degli impianti di cui al primo
periodo. L’Istituto superiore per la prote&shy;
zione e la ricerca ambientale (ISPRA)
svolge compiti di controllo e di certifica&shy;
zione dell’attività svolta dagli impianti stessi
e ne determina il periodo di attività »;

b) dopo il comma 3 sono inseriti i se&shy;
guenti:

« 3-bis. Le regioni emanano norme in
ordine all’identificazione, mediante anello
inamovibile e numerato, degli uccelli uti-
lizzabili come richiami vivi per l’attività
venatoria.

3-ter. È vietata la cessione a titolo one-
roso degli uccelli di cattura, utilizzabili
come richiami vivi per l’attività venatoria »;

c) al comma 5, le parole: « all’Istituto
nazionale per la fauna selvatica o al comune
nel cui territorio è avvenuto il fatto, il quale
provvede ad informare il predetto Istituto »
sono sostituite dalle seguenti: « all’ISPRA
oppure, ove istituito, all’istituto regionale o
al comune nel cui territorio è avvenuto il
fatto. L’istituto regionale o il comune inte-
ressato provvedono a informare l’ISPRA ».

Art. 5.

(Modifica dell’articolo 5 della legge 11 feb-
braio 1992, n. 157, in materia di esercizio
venatorio da appostamento fisso e richiami

vivi)

Art. 5.

(Modifica dell’articolo 5 della legge 11 feb-
braio 1992, n. 157, in materia di esercizio
venatorio da appostamento fisso e richiami

vivi)

1. L’articolo 5 della legge 11 febbraio
1992, n. 157, è sostituito dal seguente:

Identico.

« Art. 5. – (Esercizio venatorio da appo-
stamento fisso e richiami vivi) – 1. Le re-
gioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, previo parere dell’ISPRA, emanano
norme per regolamentare l’attività di alleva-
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mento degli uccelli da richiamo appartenenti
alle specie cacciabili, nonché le modalità di
detenzione e di cessione per l’attività vena-
toria.

2. Nell’esercizio dell’attività venatoria da
appostamento, possono essere utilizzati
come richiami vivi gli uccelli catturati ai
sensi dell’articolo 4, comma 3, nonché
quelli provenienti dagli allevamenti autoriz-
zati o riconosciuti dalle regioni. Ogni cac-
ciatore può impiegare contemporaneamente
non più di dieci richiami di cattura per ogni
singola specie cacciabile, fino a un massimo
complessivo di quaranta unità. Non sono po-
sti limiti numerici all’utilizzo di richiami
nati e allevati in cattività, purché ciascun
esemplare sia identificato mediante un
anello inamovibile, numerato secondo le
norme regionali che disciplinano la materia.
La legittima detenzione degli uccelli di cat-
tura è attestata dal documento di prove-
nienza rilasciato dalle regioni titolari degli
impianti di cattura, che deve accompagnare
gli uccelli anche nel caso di cessione ad al-
tro cacciatore.

3. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano emanano norme per re-
golamentare la procedura per l’autorizza-
zione degli appostamenti fissi e per definire
le caratteristiche dei medesimi appostamenti;
provvedono altresì ad autorizzare l’installa-
zione dei suddetti appostamenti.

4. L’autorizzazione rilasciata ai sensi del
comma 3 costituisce titolo abilitativo e con-
dizione per la sistemazione del sito e l’istal-
lazione degli appostamenti strettamente fun-
zionali all’attività, che possono permanere
fino a scadenza dell’autorizzazione stessa e
che, fatte salve le preesistenze a norma delle
leggi vigenti, non comportino alterazione
permanente dello stato dei luoghi, abbiano
natura precaria, siano realizzati in legno o
con altri materiali leggeri o tradizionali della
zona, o con strutture in ferro anche tubolari,
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o in prefabbricato quando interrati o im-
mersi, siano privi di opere di fondazione e
siano facilmente e immediatamente rimovi-
bili alla scadenza dell’autorizzazione.

5. Non sono considerati fissi gli apposta-
menti per la caccia agli ungulati e ai colom-
bacci, gli appostamenti di cui all’articolo 14,
comma 12, e gli appostamenti installati nelle
aziende faunistico-venatorie.

6. È vietato l’uso di richiami che non
siano identificabili secondo le modalità defi-
nite dalle norme regionali.

7. La sostituzione di un richiamo può av-
venire soltanto dietro presentazione all’ente
competente del richiamo morto da sosti-
tuire ».

Art. 6.

(Modifiche all’articolo 10 della legge 11
febbraio 1992, n. 157, in materia di piani

faunistico-venatori)

Art. 6.

(Modifiche all’articolo 10 della legge 11
febbraio 1992, n. 157, in materia di piani

faunistico-venatori)

1. All’articolo 10 della legge 11 febbraio
1992, n. 157, sono apportate le seguenti mo&shy;
dificazioni:

1. Identico:

a) al comma 2, le parole: « e le pro&shy;
vince » sono soppresse;

a) al comma 2, le parole: « e le pro&shy;
vince » sono soppresse e le parole: « ai
commi 7 e 10 » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « al comma 7 »;

b) al comma 3 sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « e in particolare i terri&shy;
tori sui quali, ai sensi della legge 6 dicem&shy;
bre 1991, n. 394, sono costituiti parchi na&shy;
zionali o regionali all’interno dei quali operi
il divieto di caccia, nonché le oasi di pro&shy;
tezione, le zone di ripopolamento e cat&shy;
tura, i centri pubblici e privati di ripro&shy;
duzione della fauna selvatica, di cui ri&shy;
spettivamente al comma 8, lettere a), b),
c) e d), i fondi chiusi e le zone di prote&shy;
zione lungo le principali rotte di migra&shy;
zione dell’avifauna »;

b) al comma 3 sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « ivi compresi i territori
sui quali, ai sensi della legge 6 dicembre
1991, n. 394, sono costituiti parchi nazionali
o regionali all’interno dei quali operi il di&shy;
vieto di caccia »;
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c) dopo il comma 3 sono inseriti i se&shy;
guenti:

c) identico:

« 3-bis. Al fine del graduale raggiungi-
mento delle percentuali di cui al comma 3,
le regioni, entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente disposizione,
trasmettono al Ministero dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste e al
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica una relazione dettagliata sulle
percentuali del territorio in cui non è con-
sentita la caccia, dando contezza della tipo-
logia dell’area, delle ragioni tecnico-scienti-
fiche che hanno condotto alla sua perimetra-
zione e dei livelli di conservazione della
fauna selvatica nella stessa.

« 3-bis. Identico.

3-ter. Decorso il termine di cui al comma
3-bis, in caso di inosservanza da parte delle
regioni degli obblighi di cui al medesimo
comma, il Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste, di con-
certo con il Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica, interviene in via sosti-
tutiva entro e non oltre i successivi tre mesi,
sentita la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano.

3-ter. Identico.

3-quater. Acquisiti i dati di cui al comma
3-bis, su proposta del Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste e del Ministro dell’ambiente e della si-
curezza energetica, sentito il Comitato tec-
nico faunistico-venatorio nazionale, è adot-
tato, in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, un ac-
cordo sulle modalità che le regioni possono
adottare per riportare all’interno dei limiti
previsti dal comma 3 le percentuali di terri-
torio destinate a protezione della fauna sel-
vatica, tenuto conto degli obblighi assunti

3-quater. Acquisiti i dati di cui al comma
3-bis, su proposta del Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste e del Ministro dell’ambiente e della si-
curezza energetica, sentito il Comitato tec-
nico faunistico-venatorio nazionale, è adot-
tato, in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, un ac-
cordo sulle modalità che le regioni possono
adottare ai fini del raggiungimento delle
percentuali di territorio destinate a prote-
zione della fauna selvatica di cui al comma
3, tenuto conto degli obblighi assunti dall’I-
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dall’Italia con l’Unione europea per le fina-
lità di tutela ambientale »;

talia con l’Unione europea per le finalità di
tutela ambientale »;

d) al comma 4, le parole: « Il territorio
di protezione di cui al comma 3 comprende
anche i territori di cui al comma 8, lettera
a), b) e c). Si intende per protezione » sono
sostituite dalle seguenti: « Nel territorio di
protezione di cui al comma 3, vige »;

d) identica;

e) al comma 6 sono aggiunti, in fine, i
seguenti periodi: « Sono ricompresi in tale
territorio e sono soggetti alla programma&shy;
zione venatoria le aree e i territori del de&shy;
manio forestale dello Stato, delle regioni e
degli enti pubblici in genere. È escluso da
tale territorio e non è soggetto alla pro&shy;
grammazione il demanio marittimo »;

e) al comma 6 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Sono ricompresi in tale
territorio e sono soggetti alla programma&shy;
zione venatoria le aree e i territori del de&shy;
manio forestale dello Stato, delle regioni e
degli enti pubblici in genere »;

f) al comma 7, le parole: « le province
predispongono, articolandoli per compren&shy;
sori omogenei, piani faunistico-venatori. Le
province predispongono altresì » sono sosti&shy;
tuite dalle seguenti: « , le regioni predispon&shy;
gono, articolandoli per comprensori omoge&shy;
nei, piani faunistico-venatori, nonché »;

f) al comma 7, le parole: « le province
predispongono, articolandoli per compren&shy;
sori omogenei, piani faunistico-venatori. Le
province predispongono altresì » sono sosti&shy;
tuite dalle seguenti: « , le regioni predispon&shy;
gono, articolandoli per comprensori omoge&shy;
nei anche provinciali, piani faunistico-vena&shy;
tori, nonché »;

g) al comma 8, dopo la lettera h) sono
aggiunte le seguenti:

g) identica;

« h-bis) i parchi, le riserve naturali, i ri-
fugi faunistici destinati a favorire la sosta
della fauna stanziale e migratoria e l’irradia-
mento della fauna selvatica nei territori cir-
costanti;

h-ter) tutte le zone comunque precluse
all’attività venatoria e, ai fini della sua uti-
lizzazione faunistica e faunistico-venatoria,
il demanio forestale dello Stato e delle re-
gioni »;

h) al comma 9, le parole: « che sia »
sono soppresse;

h) identica;

i) il comma 10 è abrogato; i) identica;
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l) al comma 12 sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « , tenuto conto degli
indirizzi proposti nel piano di sviluppo
rurale »;

l) al comma 14, le parole: « dei pro&shy;
prietari o conduttori dei fondi costituenti al&shy;
meno il 40 per cento della superficie com&shy;
plessiva che si intende vincolare » sono so&shy;
stituite dalle seguenti: « dei proprietari o
conduttori dei fondi che rappresentino la
maggior parte del territorio interessato ».

m) identica;

n) il comma 17 è abrogato.

Art. 7.

(Modifiche all’articolo 12 della legge 11
febbraio 1992, n. 157, in materia di eserci-

zio dell’attività venatoria)

Art. 7.

(Modifiche all’articolo 12 della legge 11
febbraio 1992, n. 157, in materia di eserci-

zio dell’attività venatoria)

1. All’articolo 12 della legge 11 febbraio
1992, n. 157, sono apportate le seguenti mo&shy;
dificazioni:

Identico.

a) al comma 5, alinea, le parole: « in
via esclusiva in una delle » sono sostituite
dalla seguente: « nelle »;

b) al comma 7, le parole: « lettera d) »
sono sostituite dalle seguenti: « lettere d) ed
e) »;

c) al comma 12, le parole: « , nonché
le forme di cui al comma 5 » sono sop&shy;
presse.
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Art. 8.

(Modifica all’articolo 13 della legge 11 feb-
braio 1992, n. 157, in materia di mezzi per

l’esercizio dell’attività venatoria)

Art. 8.

(Modifica all’articolo 13 della legge 11 feb-
braio 1992, n. 157, in materia di mezzi per

l’esercizio dell’attività venatoria)

1. All’articolo 13 della legge 11 febbraio
1992, n. 157, dopo il comma 6 è aggiunto il
seguente:

1. All’articolo 13 della legge 11 febbraio
1992, n. 157, dopo il comma 6 sono ag&shy;
giunti i seguenti:

« 6-bis. Nella caccia di selezione agli un-
gulati è consentito l’uso di strumenti ottici e
optoelettronici, a eccezione di quelli che co-
stituiscono materiale di armamento ai sensi
dell’articolo 2 della legge 9 luglio 1990,
n. 185 ».

« 6-bis. Identico.

6-ter. L’attestato di abilitazione al pre-
lievo in selezione degli ungulati rilasciato
da un’amministrazione regionale ha vali-
dità su tutto il territorio nazionale, ferme
restando le competenze regionali in mate-
ria e senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica ».

Art. 9.

(Modifiche all’articolo 14 della legge 11
febbraio 1992, n. 157, in materia di ambiti

territoriali di caccia)

Art. 9.

(Modifiche all’articolo 14 della legge 11
febbraio 1992, n. 157, in materia di ambiti

territoriali di caccia)

1. All’articolo 14 della legge 11 febbraio
1992, n. 157, sono apportate le seguenti mo&shy;
dificazioni:

1. Identico:

a) al comma 1, dopo le parole: « di di-
mensioni » sono inserite le seguenti: « pro-
vinciali o »;

a) al comma 1:

1) dopo le parole: « subprovin&shy;
ciali » sono inserite le seguenti: « o pro&shy;
vinciali »;

2) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « I comprensori alpini e le ri&shy;
serve alpine di caccia, ove presenti, sono
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costituiti da ambiti territoriali di dimen&shy;
sioni subprovinciali »;

b) dopo il comma 2 è inserito il se&shy;
guente:

« 2-bis. La regione Sardegna, attese le
caratteristiche del relativo territorio insu-
lare e la non omogenea distribuzione delle
zone di caccia, può costituire un ambito
territoriale di caccia unico, comprendente
tutte le province, delimitato dai propri
confini costieri »;

c) al comma 7 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Fino all’approvazione
o alla revisione del piano faunistico-vena&shy;
torio e del regolamento di attuazione re&shy;
stano validi ed efficaci gli atti pianificatori
precedenti »;

b) al comma 10 sono aggiunti, in fine,
i seguenti periodi: « Gli organi direttivi di
cui al primo periodo sono composti da un
numero di membri non superiore a venti
unità e sono integrati da un rappresentante
dell’Ente nazionale cinofilia italiana (ENCI),
che partecipa a titolo gratuito. Il rappresen&shy;
tante dell’ENCI è nominato dall’Ente mede&shy;
simo, previo parere favorevole del Ministero
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste »;

d) identica;

c) il comma 11 è sostituito dal se&shy;
guente:

e) identica;

« 11. Negli ambiti territoriali di caccia,
l’organismo di gestione:

a) promuove e organizza attività di ri-
cognizione delle risorse ambientali e della
consistenza faunistica;

b) promuove azioni di valorizzazione
della gestione faunistica e ambientale, favo-
rendo le sinergie fra le attività agricole e
quelle venatorie;
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c) programma interventi finalizzati al
miglioramento degli habitat;

d) attribuisce incentivi economici ai
conduttori dei fondi rustici per:

1) la ricostituzione di una presenza
faunistica ottimale per il territorio;

2) le coltivazioni finalizzate all’ali-
mentazione naturale dei mammiferi e degli
uccelli, soprattutto nei terreni dismessi da
interventi agricoli;

3) il ripristino di zone umide e di
fossati;

4) la differenziazione delle colture;

5) la coltivazione di siepi, cespugli e
alberi adatti alla nidificazione;

6) la tutela dei nidi e dei nuovi nati
di fauna selvatica nonché dei riproduttori;

7) la collaborazione operativa ai fini
del tabellamento, della difesa preventiva
delle coltivazioni passibili di danneggia-
mento, della pasturazione invernale degli
animali in difficoltà e della manutenzione
degli apprestamenti di ambientamento della
fauna selvatica ».

f) dopo il comma 17 è aggiunto il se&shy;
guente:

« 17-bis. Per quanto concerne la defini-
zione delle aree di ripopolamento e cat-
tura, la relativa perimetrazione è concor-
data con le organizzazioni agricole mag-
giormente rappresentative ».
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Art. 10.

(Modifiche all’articolo 16 della legge 11
febbraio 1992, n. 157, in materia di aziende
faunistico-venatorie e aziende agri-turistico-

venatorie)

Art. 10.

(Modifiche all’articolo 16 della legge 11
febbraio 1992, n. 157, in materia di aziende
faunistico-venatorie e aziende agri-turistico-

venatorie)

1. All’articolo 16 della legge 11 febbraio
1992, n. 157, sono apportate le seguenti mo&shy;
dificazioni:

Identico.

a) al comma 1:

1) alla lettera a), le parole: « senza
fini di lucro, » sono soppresse e sono ag&shy;
giunte, in fine, le seguenti parole: « ; sentito
l’ISPRA, sono fatte salve le deroghe previ&shy;
ste dal piano gestionale della concessione »;

2) alla lettera b) sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « con eventuale
estensione del periodo venatorio, previa ac&shy;
quisizione di una valutazione di incidenza
ambientale favorevole »;

b) dopo il comma 1 sono inseriti i se&shy;
guenti:

« 1-bis. Su richiesta dei concessionari in-
teressati, le regioni possono autorizzare la
conversione delle aziende faunistico-venato-
rie nel tipo di cui al comma 1, lettera b).

1-ter. Le concessioni regionali di cui al
comma 1 hanno durata di dieci anni e sono
rinnovabili »;

c) al comma 4, le parole: « con la
esclusione dei limiti di cui all’articolo 12,
comma 5 » sono soppresse.
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Art. 11.

(Modifiche all’articolo 18 della legge 11
febbraio 1992, n. 157, in materia di specie

cacciabili e periodi di attività venatoria)

Art. 11.

(Modifiche all’articolo 18 della legge 11
febbraio 1992, n. 157, in materia di specie

cacciabili e periodi di attività venatoria)

1. All’articolo 18 della legge 11 febbraio
1992, n. 157, sono apportate le seguenti mo&shy;
dificazioni:

1. Identico:

a) al comma 1, lettera b), dopo le pa&shy;
role: « fagiano (Phasianus colchicus); »
sono inserite le seguenti: « oca selvatica
(Anser anser); » e dopo le parole: « colom&shy;
baccio (Columba palumbus); » sono inse&shy;
rite le seguenti: « piccione di città (Co&shy;
lumba livia forma domestica); »;

a) al comma 2: b) identica;

1) al primo periodo sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « , assumendo le
fonti di informazione scientifica indicate
dalla Commissione europea »;

2) al sesto periodo, le parole: « , non
oltre la prima decade di febbraio, » sono
soppresse, le parole: « il preventivo parere
espresso » sono sostituite dalle seguenti: « i
relativi pareri espressi » e le parole: « , al
quale devono uniformarsi » sono sostituite
dalle seguenti: « e dal Comitato tecnico fau&shy;
nistico-venatorio nazionale »;

3) al settimo periodo, le parole:
« Tale parere deve essere reso » sono sosti&shy;
tute dalle seguenti: « Tali pareri devono es&shy;
sere resi »;

b) al comma 3, le parole: « sentiti l’I&shy;
SPRA e il Comitato tecnico faunistico-vena&shy;
torio nazionale, » sono soppresse;

c) identica;

c) al comma 6, dopo le parole: « l’Isti&shy;
tuto nazionale per la fauna selvatica » sono
inserite le seguenti: « o l’istituto regionale,
ove istituito, ».

d) identica.
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Art. 12.

(Modifiche all’articolo 19 della legge 11
febbraio 1992, n. 157, in materia di con-

trollo della fauna selvatica)

Art. 12.

(Modifiche all’articolo 19 della legge 11
febbraio 1992, n. 157, in materia di con-

trollo della fauna selvatica)

1. All’articolo 19 della legge 11 febbraio
1992, n. 157, sono apportate le seguenti mo&shy;
dificazioni:

Identico.

a) al comma 2 sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « e possono essere svolte
con modalità individuate con decreto del
Ministro dell’agricoltura, della sovranità ali&shy;
mentare e delle foreste, adottato, di concerto
con il Ministro della salute, con il Ministro
dell’interno e con il Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica, previa intesa in
sede di Conferenza permanente per i rap&shy;
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, entro ses&shy;
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione »;

b) al comma 3, al primo periodo, le pa&shy;
role: « dei corpi di polizia regionale o pro&shy;
vinciale » sono sostituite dalle seguenti:
« dei corpi e servizi di polizia regionale o
provinciale o delle città metropolitane » e il
secondo e il terzo periodo sono sostituiti dal
seguente: « Le autorità deputate al coordina&shy;
mento dei piani possono avvalersi, purché
siano muniti di licenza per l’esercizio vena&shy;
torio e previa frequenza dei corsi di forma&shy;
zione autorizzati dagli organi competenti,
dei proprietari o dei conduttori dei fondi nei
quali si attuano i piani medesimi, delle guar&shy;
die venatorie volontarie, delle guardie pri&shy;
vate riconosciute ai sensi del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, non&shy;
ché del personale dei corpi e servizi di po&shy;
lizia locale in servizio, con l’eventuale sup&shy;
porto, in termini tecnici e di coordinamento,
del personale del Comando unità forestali,
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ambientali e agroalimentari dell’Arma dei
carabinieri »;

c) dopo il comma 3 è inserito il se&shy;
guente:

« 3-bis. Gli imprenditori agricoli nonché i
proprietari e i conduttori dei fondi nei quali
si attuano i piani di cui al comma 2, se-
condo periodo, purché siano muniti di li-
cenza per l’esercizio venatorio e abbiano
frequentato i corsi di formazione autorizzati
dagli organi competenti, possono, previa
istanza, essere autorizzati, dalla regione o
dalla provincia autonoma, a svolgere le atti-
vità di controllo della specie cinghiale (Sus
scrofa). A compensazione dei danni subiti e
dei costi sostenuti, gli imprenditori agricoli
nonché i proprietari e i conduttori dei fondi
possono trattenere gli animali abbattuti nel-
l’esercizio delle attività di controllo di cui al
periodo precedente, purché i capi siano stati
sottoposti ad analisi igienico-sanitarie e non
presentino rischi per la salute ».

Art. 13.

(Modifiche all’articolo 19-bis della legge
11 febbraio 1992, n. 157, in materia di
esercizio delle deroghe previste dall’articolo

9 della direttiva 2009/147/CE)

1. All’articolo 19-bis, comma 6-bis, della
legge 11 febbraio 1992, n. 157, sono ap&shy;
portate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « dall’articolo 9 »
sono inserite le seguenti: « , paragrafo 1,
lettera a), »;

b) le parole: « ai sensi del presente
articolo » sono sostituite dalle seguenti:
« con lo scopo di prevenire il rischio di
danni alle colture »;
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c) le parole: « in prossimità di » sono
sostituite dalle seguenti: « non oltre 500
metri dai ».

Art. 13.

(Modifica all’articolo 19-ter della legge 11
febbraio 1992, n. 157, in materia di piano
straordinario per la gestione e il conteni-

mento della fauna selvatica)

Art. 14.

(Modifica all’articolo 19-ter della legge 11
febbraio 1992, n. 157, in materia di piano
straordinario per la gestione e il conteni-

mento della fauna selvatica)

1. All’articolo 19-ter della legge 11 feb&shy;
braio 1992, n. 157, il comma 4 è sostituito
dal seguente:

Identico.

« 4. Il piano di cui al comma 1 è attuato
e coordinato dalle regioni e dalle province
autonome di Trento e di Bolzano, che si av-
valgono del personale dei corpi e servizi di
polizia regionale, provinciale, locale o delle
città metropolitane, con l’eventuale supporto
tecnico del Comando unità forestali, am-
bientali e agroalimentari dell’Arma dei cara-
binieri. Possono altresì avvalersi dei caccia-
tori iscritti negli ambiti venatori di caccia o
nei comprensori alpini delle aree interessate,
dei cacciatori ammessi all’esercizio dell’atti-
vità venatoria dai concessionari di istituti
faunistici privati siti nelle aree interessate e,
purché muniti di licenza per l’esercizio ve-
natorio, delle guardie venatorie volontarie,
dei proprietari o dei conduttori dei fondi nei
quali il piano trova attuazione e delle guar-
die private riconosciute ai sensi del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza, di
cui al regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773 ».
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Art. 14.

(Modifiche all’articolo 21 della legge 11
febbraio 1992, n. 157, in materia di atti-
vità venatoria su terreni nevosi e sui va-

lichi montani)

Art. 15.

(Modifiche all’articolo 21 della legge 11
febbraio 1992, n. 157, in materia di atti-
vità venatoria su terreni nevosi e sui va-

lichi montani)

1. All’articolo 21 della legge 11 febbraio
1992, n. 157, sono apportate le seguenti mo&shy;
dificazioni:

1. All’articolo 21, comma 1, della legge
11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) alla lettera m), le parole: « e per
l’attuazione della caccia di selezione agli
ungulati » sono sostituite dalle seguenti: « ,
per l’attuazione della caccia di selezione agli
ungulati e per la braccata al cinghiale »;

a) la lettera m) è sostituta dalla se&shy;
guente:

« m) cacciare su terreni coperti in
tutto o nella maggior parte di neve, ec-
cetto che, secondo le disposizioni emanate
dalle regioni interessate:

1) nella zona faunistica delle Alpi;

2) in tutto il territorio nazionale
per l’attuazione della caccia di selezione agli
ungulati;

3) in tutto il territorio nazionale
per la braccata al cinghiale »;

2) dopo la lettera ff) è aggiunta la se&shy;
guente:

b) identico:

« ff-bis) impedire, ostacolare o rallen-
tare, con metodi violenti, le attività di con-
trollo previste dai piani di cui agli articoli
19, comma 2, e 19-ter »;

« ff-bis) impedire, ostacolare o rallen-
tare le attività di controllo previste dai piani
di cui agli articoli 19, comma 2, e 19-ter e
l’attività venatoria ».

b) il comma 3 è sostituito dal se&shy;
guente:

soppressa

« 3. Sui valichi montani interessati dalle
rotte di migrazione dell’avifauna e che, per
la loro conformazione orografica caratteriz-
zata da un significativo dislivello tra il punto
di valico, sito ad almeno mille metri di quota,
e i due contrafforti montuosi vicini, compor-
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tano un apprezzabile restringimento lungo
un passaggio obbligato delle rotte di migra-
zione, e per una distanza di mille metri da-
gli stessi, individuati, su base cartografica e
con apposite tabelle, con decreto del Mini-
stro dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica, adottato, di concerto con il Ministro del-
l’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste, entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente di-
sposizione, previa intesa in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, sentiti l’ISPRA e il Comitato
tecnico faunistico-venatorio nazionale, ove
non già presenti, sono istituite zone di pro-
tezione speciale e l’attività venatoria è con-
sentita nei limiti e alle condizioni stabilite,
conformemente alle linee guida regionali, dal
regolamento adottato dall’ente di gestione
della predetta zona di protezione speciale.
La disposizione di cui al primo periodo ha
efficacia dalla data di adozione del decreto
di cui al medesimo periodo; fino a quel mo-
mento, l’attività venatoria è consentita sui
valichi nei limiti fissati dalla pianificazione
in vigore nella stagione venatoria precedente
all’entrata in vigore della presente disposi-
zione ».

Art. 15.

(Modifiche all’articolo 22 della legge 11
febbraio 1992, n. 157, in materia di li-
cenza di porto di fucile per uso di caccia

e abilitazione all’esercizio venatorio)

Art. 16.

(Modifiche all’articolo 22 della legge 11
febbraio 1992, n. 157, in materia di li-
cenza di porto di fucile per uso di caccia

e abilitazione all’esercizio venatorio)

1. All’articolo 22 della legge 11 febbraio
1992, n. 157, sono apportate le seguenti mo&shy;
dificazioni:

Identico.

a) al comma 11, le parole: « Le norme
di cui al » sono sostituite dalle seguenti:
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« Le disposizioni di cui ai commi da 2 a 8
del »;

b) dopo il comma 11 è aggiunto il se&shy;
guente:

« 11-bis. Le abilitazioni all’esercizio vena-
torio rilasciate dagli Stati appartenenti all’U-
nione europea o allo Spazio economico eu-
ropeo sono equiparate all’abilitazione all’e-
sercizio venatorio italiana ».

Art. 16.

(Modifiche all’articolo 27 della legge 11
febbraio 1992, n. 157, in materia di vigi-

lanza venatoria)

Art. 17.

(Modifiche all’articolo 27 della legge 11
febbraio 1992, n. 157, in materia di vigi-

lanza venatoria)

1. All’articolo 27 della legge 11 febbraio
1992, n. 157, sono apportate le seguenti mo&shy;
dificazioni:

1. Identico:

a) al comma 1: a) identica;

1) alla lettera a), dopo le parole:
« agli agenti dipendenti » inserire le se&shy;
guenti: « delle regioni o »;

2) alla lettera b), le parole: « associa&shy;
zioni venatorie riconosciute » sono sostituite
dalle seguenti: « associazioni venatorie na&shy;
zionali riconosciute »;

b) al comma 2, le parole: « agli uffi&shy;
ciali, sottufficiali e guardie del Corpo fore&shy;
stale dello Stato » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « al personale del Comando unità fo&shy;
restali, ambientali e agroalimentari del&shy;
l’Arma dei carabinieri, al personale dei
corpi e servizi di polizia locale ».

b) al comma 2, le parole: « agli uffi&shy;
ciali, sottufficiali e guardie del Corpo fore&shy;
stale dello Stato » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « al personale del Comando unità fo&shy;
restali, ambientali e agroalimentari del&shy;
l’Arma dei carabinieri, al personale dei
corpi e servizi di polizia locale » ed è ag&shy;
giunto, in fine, il seguente periodo: « Con
esclusione degli ufficiali ed agenti di poli&shy;
zia giudiziaria, tutte le altre figure di cui
al presente comma, al fine dello svolgi&shy;
mento delle attività di vigilanza venatoria,
devono essere in possesso dell’attestato di
idoneità di cui al comma 4 ».
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Art. 18.

(Modifiche all’articolo 30 della legge 11
febbraio 1992, n. 157, in materia di contra-

sto alle pratiche di bracconaggio)

1. All’articolo 30 della legge 11 febbraio
1992, n. 157, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se&shy;
guente:

« 1. Per le violazioni delle disposizioni
della presente legge e delle leggi regionali
si applicano le seguenti sanzioni:

a) l’arresto da tre mesi a un anno o
l’ammenda da euro 3.600 a euro 10.000
per chi esercita la caccia in periodo di di-
vieto generale, intercorrente tra la data di
chiusura e la data di apertura fissata dal-
l’articolo 18;

b) l’arresto da due a otto mesi o
l’ammenda da euro 1.500 a euro 4.000
per chi abbatte, cattura o detiene mam-
miferi o uccelli compresi nell’elenco di cui
all’articolo 2;

c) l’arresto da tre mesi a un anno e
l’ammenda da euro 2.000 a euro 12.000
per chi abbatte, cattura o detiene esem-
plari di orso, stambecco, camoscio d’A-
bruzzo, muflone sardo;

d) l’arresto da sei mesi a due anni e
l’ammenda da euro 8.000 a euro 20.000
per chi abbatte, cattura o detiene esem-
plari di orso bruno marsicano (Ursus arc-
tos marsicanus);

e) l’arresto fino a sei mesi o l’am-
menda da euro 900 a euro 3.000 per chi
esercita la caccia nei parchi nazionali, nei
parchi naturali regionali, nelle riserve na-
turali, nelle oasi di protezione, nelle zone
di ripopolamento e cattura, nei parchi e
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giardini urbani, nei terreni adibiti ad at-
tività sportive;

f) l’arresto fino a un anno o l’am-
menda da euro 3.000 a euro 8.000 per chi
esercita l’uccellagione;

g) l’arresto fino a tre mesi o l’am-
menda fino a euro 2.000 per chi esercita
la caccia nei giorni di silenzio venatorio;

h) l’ammenda fino a euro 6.000 per
chi abbatte, cattura o detiene esemplari
appartenenti alla tipica fauna stanziale al-
pina, non contemplati nella lettera b),
della quale sia vietato l’abbattimento;

i) l’ammenda fino a euro 3.000 per
chi abbatte, cattura o detiene specie di
mammiferi o uccelli nei cui confronti la
caccia non è consentita o fringillidi in nu-
mero superiore a cinque o per chi esercita
la caccia con mezzi vietati. La stessa pena
si applica a chi esercita la caccia con l’au-
silio di richiami vietati di cui all’articolo
21, comma 1, lettera r). Nel caso di tale
infrazione si applica altresì la misura
della confisca dei richiami;

l) l’arresto fino a tre mesi o l’am-
menda fino a euro 8.000 per chi esercita
la caccia sparando da autoveicoli, da na-
tanti o da aeromobili;

m) l’arresto da due a sei mesi o l’am-
menda da euro 1.000 a euro 4.000 per chi
pone in commercio o detiene a tal fine
fauna selvatica in violazione della pre-
sente legge. Se il fatto riguarda la fauna
di cui alle lettere b), c) e h), le pene sono
raddoppiate »;

b) dopo il comma 1 è inserito il se&shy;
guente:

« 1-bis. Oltre alle sanzioni penali previ-
ste, nei confronti di chi riporta sentenza
di condanna definitiva o decreto penale di
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condanna divenuto esecutivo per una delle
violazioni di cui al comma 1, lettera i), la
regione di residenza dispone la sospen-
sione del tesserino di cui all’articolo 12,
comma 12, fino a un massimo di tre
mesi ».

Art. 17.

(Modifiche all’articolo 31 della legge 11
febbraio 1992, n. 157, in materia di sanzioni

amministrative)

Art. 19.

(Modifiche all’articolo 31 della legge 11
febbraio 1992, n. 157, in materia di sanzioni

amministrative)

1. All’articolo 31, comma 1, della legge
11 febbraio 1992, n. 157, sono apportate le
seguenti modificazioni:

Identico.

a) la lettera a) è abrogata;

b) alla lettera d), dopo le parole: « delle
aziende faunistico-venatorie, » sono inserite
le seguenti: « delle aziende agro-turistico-ve&shy;
natorie, »;

c) dopo la lettera m-bis) è aggiunta la
seguente:

« m-ter) sanzione amministrativa pecu-
niaria da euro 150 a euro 900 per chi impe-
disce, ostacola o rallenta le attività di con-
trollo previste dai piani di cui agli articoli
19, comma 2, e 19-ter della presente legge e
dalle leggi regionali ».

Art. 20.

(Disposizioni in materia di protezione della
fauna selvatica. Procedura di infrazione

n. 2023/2187)

1. All’articolo 13, comma 1-ter, del de&shy;
creto-legge 16 settembre 2024, n. 131, con&shy;
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
novembre 2024, n. 166, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « La cartografia e le
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relative tabelle sono elaborate conforme&shy;
mente ai princìpi e agli obblighi di cui al
regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parla&shy;
mento europeo e del Consiglio, del 18 di&shy;
cembre 2006, (REACH), hanno valore in&shy;
dicativo e non esaustivo e sono soggette
ad aggiornamenti periodici ».

2. All’articolo 31 della legge 11 febbraio
1992, n. 157, i commi 1-ter e 1-quinquies
sono abrogati.

Art. 18.

(Disposizioni finanziarie)

Art. 21.

(Clausola di invarianza finanziaria)

1. Dall’attuazione della presente legge
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le pubbliche
amministrazioni competenti provvedono ai
relativi adempimenti nei limiti delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili
a legislazione vigente.

1. Le amministrazioni pubbliche inte&shy;
ressate provvedono all’attuazione della
presente legge con le risorse umane, stru&shy;
mentali e finanziarie disponibili a legisla&shy;
zione vigente e, comunque, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.
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DISEGNO DI LEGGE N. 596
D’INIZIATIVA DEL CONSIGLIO REGIONALE

DEL FRIULI VENEZIA GIULIA

Art. 1.

(Modifica dell’articolo 19 della legge 11
febbraio 1992, n. 157)

1. Il comma 2 dell’articolo 19 della legge
11 febbraio 1992, n. 157, è sostituito dal se&shy;
guente:

« 2. Le regioni, per la migliore gestione
del patrimonio zootecnico, per la tutela del
suolo e delle persone, per motivi sanitari,
per la selezione biologica, per la tutela del
patrimonio storico-artistico e per la tutela
delle produzioni zoo-agro-forestali e ittiche,
provvedono al controllo delle specie di
fauna selvatica anche nelle zone vietate alla
caccia e anche al di fuori dei periodi e degli
orari di cui all’articolo 18. Tale controllo,
esercitato selettivamente, è praticato di
norma mediante l’utilizzo di metodi ecolo-

gici su parere dell’Istituto superiore per la
protezione e ricerca ambientale (ISPRA).
Qualora si verifichi l’inefficacia di tali me-
todi, le regioni possono autorizzare piani di
abbattimento. Tali piani devono essere at-
tuati dai cacciatori iscritti agli ambiti territo-
riali di caccia e ai comprensori alpini o agli
enti, comunque denominati, costituiti tra i
cacciatori ammessi a esercitare l’attività ve-
natoria nelle aree interessate, coordinati
dalle guardie venatorie dipendenti dalle am-
ministrazioni pubbliche. Le guardie venato-
rie possono altresì avvalersi anche dei pro-
prietari o dei conduttori dei fondi sui quali
si attuano i piani medesimi, purché muniti
di licenza per l’esercizio venatorio, nonché
delle guardie forestali, degli operatori fauni-
stici e delle guardie comunali munite di li-
cenza per l’esercizio venatorio ».

Art. 2.

(Clausola di invarianza finanziaria)

1. Dall’attuazione delle disposizioni di cui
alla presente legge non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio
dello Stato.
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DISEGNO DI LEGGE N. 1302
D’INIZIATIVA DELLA SENATRICE FALLUCCHI

Art. 1.

1. All’articolo 18 della legge 11 febbraio
1992, n. 157, sono apportate le seguenti mo&shy;
dificazioni:

a) alla lettera b) del comma 1, dopo le
parole: « volpe (Vulpes vulpes) » sono ag&shy;
giunte le seguenti: « oca selvatica (Anser an&shy;
ser); piccione selvatico (Columba livia) »;

b) alla lettera d) del comma 1, dopo le
parole: « (Sus scrofa) » sono aggiunte le se&shy;
guenti: « , fatta salva la possibilità di con&shy;
sentirne l’abbattimento anticipando o posti&shy;
cipando il predetto termine di trenta
giorni »;

c) il comma 1-bis è sostituito dal se&shy;
guente:

« 1-bis. L’esercizio venatorio è vietato:

a) per ogni singola specie durante la
nidificazione, il ritorno al luogo di nidifica-
zione, le fasi della riproduzione e della di-
pendenza degli uccelli;

b) per la specie piccione selvatico (Co-
lumba livia), nelle aree eventualmente indi-

viduate dalle regioni e dalle province auto-
nome di Trento e di Bolzano »;

d) dopo il comma 1-bis è inserito il se&shy;
guente:

« 1-ter. Nell’ambito della pubblicazione
dei calendari venatori, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, nel
rispetto della direttiva 2009/147/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 30
novembre 2009, concernente la conserva-
zione degli uccelli selvatici, fissano, entro
i termini stabiliti dalla presente legge, le
stagioni di caccia per le diverse specie:

a) utilizzando una decade di sovrappo-
sizione in relazione al periodo riproduttivo e
di inizio migrazione prenuziale;

b) tenendo conto del periodo di nidifi-
cazione incluse le cure parentali e di migra-
zione prenuziale delle specie presenti o in
transito sul territorio di riferimento, purché
certificati da pubblicazioni scientifiche o da
dati tecnico-scientifici riconosciuti dalle re-
gioni e dalle provincie autonome di Trento e
di Bolzano »;

e) al comma 2, le parole: « Le regioni,
entro e non oltre il 15 giugno, pubblicano il
calendario regionale e il regolamento relativi
all’intera annata venatoria » sono sostituite
dalle seguenti: « Con legge delle regioni e
delle province autonome di Trento e di Bol&shy;
zano, entro e non oltre il 15 giugno, sono
fissati il calendario regionale, di validità
biennale, e i relativi regolamenti, ».
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DISEGNO DI LEGGE N. 1577
D’INIZIATIVA DEI SENATORI DE CRISTOFARO ED ALTRI

Art. 1.

1. All’articolo 842 del codice civile il
primo e il secondo comma sono abrogati
e la rubrica è sostituita dalla seguente:
« Pesca ».
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DISEGNO DI LEGGE N. 1656
D’INIZIATIVA POPOLARE

Art. 1.

(Soggetti di tutela)

1. In applicazione dell’articolo 9, terzo
comma, della Costituzione, dei princìpi fon&shy;
damentali della Repubblica elencati nella
Costituzione, dell’articolo 13 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea, che
considera gli animali esseri senzienti, e in
recepimento delle direttive 2009/147/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 30
novembre 2009, concernente la conserva&shy;
zione degli uccelli selvatici, e 92/43/CEE
del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa
alla conservazione degli habitat naturali e
seminaturali e della flora e della fauna sel&shy;
vatiche, la presente legge è volta alla tutela
dell’ambiente, della biodiversità, degli ecosi&shy;
stemi e degli animali selvatici, del loro di&shy;
ritto alla vita e alla dignità, anche nell’inte&shy;
resse delle future generazioni.

2. La fauna selvatica è patrimonio indi&shy;
sponibile dello Stato ed è tutelata nell’inte&shy;
resse della comunità nazionale e internazio&shy;
nale e ne fanno parte tutti gli animali selva&shy;
tici dei quali esistono popolazioni viventi
stabilmente o temporaneamente in stato di
naturale libertà nel territorio nazionale.

Art. 2.

(Tutela della specie lupo
e della specie orso)

1. Lo Stato promuove, assicura e garanti&shy;
sce, anche d’intesa con le regioni e le pro&shy;
vince autonome di Trento e di Bolzano, la
convivenza con i lupi (Canis lupus) e gli
orsi (Ursus arctos) e la loro protezione, an&shy;
che quali esseri senzienti, ai sensi della di&shy;

rettiva 92/43/CEE, dell’articolo 13 del Trat&shy;
tato sul funzionamento dell’Unione europea,
dell’articolo 9, terzo comma, della Costitu&shy;
zione e delle altre discipline internazionali
europee e nazionali in materia.

2. In attuazione dell’articolo 12 della
Convenzione di Berna, relativa alla conser&shy;
vazione della vita selvatica e dell’ambiente
naturale in Europa, ratificata ai sensi della
legge 5 agosto 1981, n. 503, a prescindere
da eventuali modifiche della direttiva 92/43/
CEE, relativa alla conservazione degli habi&shy;
tat naturali e seminaturali e della flora e
della fauna selvatiche, con la presente legge
si sancisce l’appartenenza delle specie lupo
(Canis lupus) e orso (Ursus artcos), su tutto
il territorio nazionale, al genere delle specie
animali che richiedono uno speciale regime
di protezione.

Art. 3.

(Divieti)

1. L’attività venatoria è vietata in tutto il
territorio nazionale.

2. Costituisce attività venatoria qualsiasi
attività di cattura o abbattimento di animali
selvatici, anche nati o allevati in cattività,
nonché l’esibizione di rapaci e altri animali
selvatici, con qualunque mezzo, a fini ludici,
alimentari, commerciali, di controllo o di
gestione.

3. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, in caso di grave e
comprovato pericolo per l’incolumità umana
o di accertati danni materiali ad attività agri&shy;
cole, provvedono alla gestione delle specie
di fauna selvatica, ricorrendo esclusivamente
a metodi non cruenti e non letali. Le sud&shy;
dette attività non costituiscono esercizio di
attività venatoria.

4. Le attività di cui al comma 3 sono su&shy;
pervisionate e coordinate dagli agenti dei
corpi di polizia regionale, provinciale o lo&shy;
cale, i quali per l’attuazione possono avva&shy;
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lersi del personale del Comando unità fore&shy;
stali, ambientali e agroalimentari dell’Arma
dei carabinieri.

Art. 4.

(Aree protette)

1. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, anche in ossequio al
regolamento (UE) 2024/1991 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 24 giugno
2024, sul ripristino della natura, entro cen&shy;
tottanta giorni dalla pubblicazione della pre&shy;
sente legge, attuano piani per il ripristino
del 90 per cento degli habitat degradati en&shy;
tro il 2050, anche ricomprendendo quei ter&shy;
ritori all’interno delle aree protette.

Art. 5.

(Sanzioni)

1. Chiunque cagioni la morte di un ani&shy;
male selvatico in violazione delle disposi&shy;
zioni di cui alla presente legge è punito con

la reclusione da due a sei anni e con la
multa da 50.000 a 150.000 euro.

2. Chiunque cagioni una lesione ad un
animale selvatico in violazione delle dispo&shy;
sizioni di cui alla presente legge è punito
con la reclusione da uno a cinque anni e
con la multa da 25.000 a 75.000 euro.

3. Gli animali coinvolti nelle condotte di
cui al presente articolo sono ove possibile li&shy;
berati e reimmessi in natura o in caso di im&shy;
possibilità alla liberazione sono affidati a
Centri di recupero della fauna selvatica.

4. È sempre ordinata la confisca dei
mezzi impiegati per commettere una o più
violazioni della presente legge ed è disposta
l’interdizione dalle attività di gestione, alle&shy;
vamento, trasporto e commercio di animali
per il responsabile.

Art. 6.

(Disposizioni finali)

1. È abrogata qualsiasi disposizione con&shy;
traria alle previsioni di cui alla presente
legge. L’articolo 842 del codice civile è
abrogato.
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